
POLITICA INTERNA 

Oggi la replica del segretario: «Mi rivolgerò 
al partito ma anche all'esterno 
L'incontro con Craxi non è stato ancora fissato 
Ho detto a Natta dopo il suo intervento... » 

La parola toma a Occhetto 
«Cè una sintonia di fondo nei sì 
I no? Sarà una leale competizione» 
•Il congresso sta andando molto bene- è un dibatti
to molto appassionato e molto maturo. Non era 
scontato, e ne sono soddisfatto». Nella pausa di 
pranzo, Occhetto commenta la discussione e ag
giunge: «Ho sentito una sintonia e una maturazione 
nuove nelle diverse sensibilità del "si"». Stamattina 
le conclusioni- «Un discorso sul partito - preannun
cia Occhetto - che parlerà anche all'esterno» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• BOLOGNA. Al dedalo d! 
salctle e corridoi che ospita gli 
uffici del congresso si accede 
da una porticina ricavata a 
moti della grande scalinata 
rossa della presidenza Qui, 
quando il calmo del Palasport 
si svuota, il congresso prose
gue negli incontri, nelle riu
nioni informali, negli scambi 
di opinioni fra i dirigenti del 
Pei La seduta mattutina si e 
appena conclusa, manca po
co alle due e Achille Occhetto 
aspetta in una stanzetta gli al
tri membri della segretena Bi
sogna fare il punto sul lavoro 
delle commissioni, sulle pro
poste di modifica dello statu
to, sugli ordini del giorno che 

oggi saranno sottoposti al vo
to dei delegati II faticoso lavo
ro che precede la replica del 
segretario, che Occhetto pro
nuncerà alle 10 30 di oggi è 
già Iniziato Occhetto passa 
buona parte del pomenggio 
in albergo, a scrivere Ma sol
tanto nella notte, quando an
che Pietro Ingrao avrà pro
nunciato il suo intervento. Oc
chetto ha in mano tutti gli ele
menti per preparare le sue 
conclusioni II segretario non 
vuole commentare le parole 
di Ingrao «No — dice — i 
commenti a caldo non mi 
piacciono > 

Nella stanzetta alle spalle 
della presidenza Occhetto 

non nnunoa però ad una bat
tuta sull andamento del con
gresso Appare affaticato, ma 
non teso «Il dibattilo — dice 
— sta andando mollo bene, è 
molto appassionato e molto 
maturo» Poi aggiunge «Fran
camente, questo nostro modo 
di discutere non era scontato, 
ed e un fatto molto positivo* 
A Occhetto 6 piaciuto soprat
tutto il tono di molti interventi 
che appare più rilassato e dia
logante pur nella fermezza 
delle nspcttive posizioni Ma 
tiene a sottolineare un altro 
aspetto «Hanno parlalo prati
camente tutti i membri della 
segretena — dico —, ha par
lato Napolitano, insomma si 
sono espresse tutte le diverse 
sensibilità che compongono il 
"si" Ho sentito una sintonia di 
fondo e una maturazione col
lettiva che ancora non c'erano 
tre mesi fa, all'inizio di questa 
nostra magnifica avventura» 

E l'intervento di Natta' Co
me giudica il segretario del 
Pei le parole del suo prede
cessore, oggi tra i più autore
voli oppositori della «svolta»7 

•E un intervento molto di Nat
ta », somde Occhetto. Un in

tervento che però non dev'es
sergli dispiaciuto anche lui ha 
applaudito E quando I anzia
no leader è tornato al suo po
sto in presidenza, ha scambia
to con lui qualche parola -So
no andato a dirgli — racconta 
Occhetto — che l'ho applau
dito perche questa volta non 
mi ha fatto nessun dttacco 
personale» Poi aggiunge >E 
subito dopo gli ho chiesto se 
dovevo interpretare il suo di
scorso come una chiusura sul 
futuro Lui mi ha nsposto di 
no» Tra i «si» e i «no» si pren-
nuncia dunque una "leale 
competizione»' Occhetto an
nuisce 

Come saranno le conclusio
ni di stamattina' Non brevi, né 
formali «Vorrei fare — dice 
— un discorso sul partito che 
parla anche all'esterno In
somma, cercherò di intreccia
re le due cose, perché, soprat
tutto ora, non possono restare 
separate» Una parte delle 
conclusioni saranno rivolte al 
mondo giovanile, tra gli Inter
locutori privilegiati del «nuovo 
corso» pnma, della «svolta» 
ora E un altra parte, come già 

prcannunclato nella relazio
ne si soffermerà sulle prossi
me elezioni amministrative 

E il Psl' Come giudica Oc
chetto la politica dei biglleltini 
e dei sorrisi che ha preso pie
de In questi giorni, prima a 
Roma e poi a Bologna' «Ma è 
una cosa normale » com
menta Occhetto E racconta 
•Il bigliettino me I aveva man
dato Craxi, prima di andare 
via E io ho voluto incontrarlo 
per salutarlo di persona Persi
no con un po' di ritardo » 
Cosi e è stato quello scambio 
di cortesie davanti a cronisti e 
fotografi E quell'impegno a 
•nparlarnc» C è giù un incon
tro in calendario' «No — dice 
Occhetto — un appuntamen
to ancora non l'abbiamo fis
sato» Ma fa capire che qual
cosa di più i due leader della 
sinistra forse avrebbero potuto 
dirselo, se non ci fosse stato 
l'assedio dei cronisti 

Questa sera Occhetto sarà 
ospite di «Speciale Tgl» Ad 
intervistarlo, I direttori dei tre 
Tg In scaletta ci sono anche 
interviste a Forlani. Craxi e La 
Malfa, e a Ingrao, Natta e Cos-
sutta 
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Il Ce sarà più ampio 
Mozioni 2 e 3 contro 

WALTER DONDI 

• i BOLOGNA. Si andrà ad un 
ampliamento del numero dei 
componenti gli organismi diri
genti, complessivamente il 
dicci per cento in più È que
sta la propost* con la quale 
Piero Fassino si e presentalo 
ieri sera nella seduta riservata 
ai delegati Un Comitato cen
trale di 345 membn nspetlo 
agli attuali 302, un aumento 
del 15% Ma poiché sulla base 
dello Statuto la composizione 
della Commissione nazionale 
di garanzia scende da un 
quarto a un quinto del Ce 
(passando in questo modo da 
66 a 70) mentre il numero dei 
sindaci passa a 7, l'incremen
to complessivo degli organi 
dirigenti è del dieci per cento 
In sostanza dagli attuali 372 a 
422 Su questa proposta si è 
espresso un dissenso degli 
esponenti delle mozioni 2 e 3 
che hanno votato contro. 

Alla seduta serale si é giunti 
dopo un confronto serrato al
l'interno della commissione 
elettorale e nelle riunioni ri
strette e allargate delle mozio
ni Una pnma ipotesi di ridu
zione drastica del Ce a 
120/150 membri, con accanto 
un Consiglio nazionale ampio 
(400 e più) - proposta dalla 
mozione 1 - non ha trovato 
consenso Esplicito é stato in
fatti il dissenso delle mozioni 
2 e 3 sul Consiglio nazionale 

Tortorella 
Dimesso 
oggi 
dall'ospedale 
•Et BOLOGNA. Aldo Tortorel
la forse uscirà oggi dall'ospe
dale >ll fugace malore che lo 
ha colpito - e scritto in un 
bollettino medico di Ieri - pud 
essere considerato ormai defi
nitivamente superato» «Da un 
punto di vista clinico - ha det
to la dottoressa Teresa Alberti 
- il paziente può già essere di
messo e la sua uscita dall'o
spedale é dunque imminen
te» I medici hanno consigliato 
a Tortorella un periodo di ri
poso Non si sa se il consiglio 
sarà accettato, o se Tortorella 
si presenterà al congresso 

Ieri, in una sua nota 
l'«Adnkronos» parla di presun
ti ntardi nei soccorsi a Torto
rella. e di un «whisky» che sa
rebbe stato «somministrato da 
un cardiologo*. Tutte le affer
mazioni vengono attribuite 
•ad un medico, del quale non 
viene reso noto il nome. 

Ha cosi ripreso quota l'idea di 
procedere ad un allargamen
to, sia pur limitato, degli orga
nismi dirigenti E su questa In
dicazione che si sono trovati 
concordi i rappresentanti del
la mozione 1 della commis
sione elettorale e i segretari 
regionali 

Della questione hanno di
scusso icn al termine della se
duta mattutina i delegati della 
seconda mozione, che hanno 
espresso valutazioni differen
ziate Alcuni si sono dichiarati 
favorevoli ad organismi din-
genti molto snelli (Ceredi, 
Boccia) altri hanno sostenuto 
che il numero del Ce non é II 
problema principale (Novel
li) Alla fine ha prevalso la 
proposta di Magn prendere a 
rifenmento l'attuale composi
zione numerica e accettare 
uno sfondamento di poche 
unità, una decina al massimo 
Ed e con questa posizione 
che Magri a nome della mo
zione 2 si è presentato nel po
meriggio alla riunione della 
commissione elettorale e poi 
ali assemblea plenaria dei de
legati In serata Guido Cappel
loni ha Invece motivato il no 
della mozione 3 alla proposta 
di allargamento sostenendo la 
necessità di una drastica ridu
zione del numero dei membn 
del Ce 

Piero Fassino in apertura 

della seduta riservata ai dele
gati ha spiegato che la com
missione elettorale si è trovata 
concorde sull'esigenza che 
nella formazione dei nuovi or
ganismi dirigenti si tenga con
to della fase costituente che si 
va aprendo e perciò, di un» 
duplice esigenza: «Cogliere le 
energie e le forze nuove emer
se nel dibattito congressuale» 
e nello stesso tempo «garanti
re un governo forte e autore
vole del processo costituente» 
E questo può garantirlo «I in
sieme degli organi dirigenti». 
Ciò significa che se il Ce è la 
sede di ampia rappresentan
za, si propone un problema di 
riorganizzazione dei livelli di 
direzione che eleggerà il Co
mitato centrale Fassino non 
ne ha parlato, ma l'ipotesi che 
circola è quella di un organi
smo intermedio tra la Direzio
ne e la segretena (un ufficio 
politico'). Se su questi cnten 
generali c'è accordo, il dissen
so è emerso sulla proposta di 
loro traduzione quantitativa 
Secondo la maggioranza, ha 
sostenuto Fassino, una propo
sta che prende a rifenmento 
I attuale dimensione degli or
ganismi dirigenti con un ade
guamento complessivo di cir
ca il 10% costituisce un «incre
mento contenuto che non 
muta la natura e l'identità de
gli organi» Rinviata ad oggi la 
decisione sulle modalità di vo
to 

È scontro in commissione sulle regole 
per costituente e gestione del partito 
La guerra dei «quorum», la divisione fra il «si» e ti 
«no» sulle regole per governare il processo della Co
stituente ripropone, nella commissione dello Statu
to, un problema politico di fondo, l'irreversibilità o 
meno della scelta per costruire una nuova forma
zione politica. Il «no» dice: ci vuole una maggioran
za dei due terzi del Comitato centrale per varare il 
XX Congresso. 11 «si» ribatte: cosi si blocca tutto. 

BIANCA MAZZONI 

I H BOLOCNA La parolina è 
delle più insidiose Di «quo
rum» si e cominciato a parlare 
fin dalle prime battute del di
battito e laver solo evocato 
da parte dello schieramento 
del «no» il concetto di «mag
gioranza qualificata» per deci
dere da qui in avanti sul Pei e 
sulla nuova formazione politi
ca ha acceso i riflettori sui la
vori della commissione Statu
to in passati congressi fatti se
gno d'at'cnzionc solo da ad
detti ai lavori D'altra parte 
dietro la questione del «quo
rum», dello sbarramento di vo
ti necessari per decidere sulla 
fase costruttiva della Costi
tuente - sbarramento propo
sto sia dalla mozione 2 che 
dalla mozione 3 - c'è un pro
blema politico di fondo 1 ac
cettare come irreversibile da 
parte dello schieramento di 

minoranza, la scelta della Co
stituente 

ftopno per questo la divi
sione nella commissione Sta
tuto fra i rappresentanti del 
•si» e quelli del «no» su quali 
regole adottare per governare 
e convocare il XX Congresso è 
ìmducibile. I rappresentanti 
della mozione 2 e 3 chiedono 
maggioranze qualificale su 
matene diverse e a diversi li
velli, quella ad esemplo per 
varare il regolamento per il XX 
Congresso o per dichiarare 
validi I congressi Lo schiera
mento del «no» propone cosi 
che il regolamento per il XX 
Congresso sia varato dal Co
mitato centrale con una mag
gioranza di almeno due terzi 
dei suoi membri 

Per la mozione 1. Cesare 
Salvi, che in commissione Sta

tuto svolge anche il ruolo di 
relatore, risponde. «Fissare un 
"quorum" potrebbe Impedire 
la definizione del regolamen
to e quindi la convocazione 
del congresso» Basterebbe in
fatti organizzare, diciamo co
si, l'astensione, anziché la 
partecipazione, per paralizza
re il Comitato centrale sull ar
gomento e rinviare qualsiasi 
decisione In rotta di collisio
ne i due schieramenti anche 
per quanto riguarda la fase 
successiva, quella più propna-
mente congressuale Renato 
Albcrtlnl mozioni 3. propone 
che, anche al di fuori di un 
pronunciamento congressuale 
e quindi con un referendum, 
lo scioglimento del Pei sia de
ciso con una maggioranza del 
due terzi degli iscritti Giusep
pe Chiarante, mozione 2, ha 
proposto di rendere più sem
plice la messa in moto del 
meccanismo di referendum. 
già previsto dallo Statuto, 
escludendo però che la sua ri
chiesta sia da mettere In rela
zione al prossimo congresso 
Gianni Ferrara della mozione 
2 avanza la nchlcsta di due 
sbarramenti in fase congres
suale I congressi dovrebbero 
essere validi solo quando par
tecipa la maggioranza più 
uno degli Iscritti e quando la 

decisione viene presa con il 
50 più uno per cento dei vo
tanti La percentuale degli 
iscritti che hanno partecipato 
al dibattito congressuale è sta
ta di poco meno del 30 per 
cento molto più alta rispetto 
al passato Difficile pensare di 
saptiarc quello che è già con
siderato un record Anche in 
questo caso Inoltre, vale il ra
gionamento che la battaglia 
politica potrebbe essere com
battuta non tanto sui contenu
ti quanto sulla organizzazione 
o meno dell astensionismo 
•Una scelta politica di questa 
portata - ricorda Violante, 
della mozione 1 - diventa for
te proprio se legittimata da 
una larga partecipazione Ma 
la partecipazione è un dato 
politico, da valutare appunto 
politicamente» 

C è un altro terreno di scon
tro, sempre sulle regole per il 
prossimo congresso 1 sosteni
tori della mozione 2 chiedono 
che il voto segreto venga este
so, con le modalità già previ
ste per l'elezione degli organi
smi dirigenti anche ai docu
menti politici e, sulla base del 
nsultatl in questo modo otte
nuti calcolare la consistenza 
delle rispettive rappresentan
ze nel Comitato centrale o nel 
Comitali federali 1 sostenitori 

della mozione 1 sono netta
mente contrari a questa ipote
si «L'esigenza della segretez
za - dice Salvi - nguarda il vo
to sulle persone, non quello 
sulle posizioni politiche» 
- Il «no» - invece - e diviso 

quando si parla di rappresen
tanza proporzionale negli or
ganismi dirigenti I sostenitori 
della mozione 1 e 2 hanno un 
onentamenlo comune, nel 
senso che sono per una rap
presentanza proporzionale 
negli organismi eletti nei con
gressi, il Comitato centrale, e 
in quelli di direzione, ma sono 
contrari ad estendere questo 
criterio agli oranismi esecutivi, 
come la segreteria I soslenlto-
n della mozione 3 chiedono 
rappresentanze proporzionali 
a tutu i livelli 

Su un punto importante sta 
invece maturando una posi
zione comune, quello relativo 
al diritto al dissenso diritto 
che viene riconosciuto non 
solo al singolo iscritto al Pei 
come ncll attuale statuto ma 
anche a gruppi di Iscritti che 
espnmano posizioni o piatta
forme programmatiche diver
se Alla direzione Infine spet
terebbe un ruolo di garanzia 
per un'utilizzazione delle ri
sorse che rispetti le nuove 
norme sul pluralismo 

Così al microfono il «congresso delle donne» 
Esordisce, alle nove del mattino, Anna Sanna. Do
po di lei, fra mattina e pomeriggio, parleranno al
tre otto. Turco, Ansta, Cavarero, Zuffa... Il terzo 
giorno è visibile, sul pulpito rosso del palasport, il 
«congresso delle donne». Per ciò si intende parlare 
da donne, oppure parlare di donne' Vediamolo. 
Un incontro fra delegate del si e del no: risultato, 
un appuntamento comune per dopo il congresso. 

MARIA SERENA PALICRI 

••BOLOGNA No. il docu
mento unitario non ci sarà E 
durato fino a notte, giovedì 8 
marzo fra le mimose ormai 
esauste che ornavano la sala 
I incontro voluto da delegate 
del si e del no Ma non è atti
vato a pacificazione il duello 
Quello sull «autonomia» su 
ciò che significa in termini di 
•tempi" Il confronto Ira - ne 
citiamo alcune - Pesce Cava
rero, Chiaromonte. Boccia, 
Dioguardi Rodano Buffo non 
ha risolto la grande contraddi
zione Accettare l'esito del 
congresso, oppure darsi, in 
quanto donne un altra sede 
«sovrana», e far slittare ad allo
ra la propna scelta sull'avvio 
della fase costituente L'unico 

accordo raggiunto vedersi, 
tutte, ancora, a congresso fini
to E 11 cominciare a discutere 
anche su come, e se organiz
zarsi sedi autonome, rappre
sentanza dirigenza politica 
Non e è soddisfazione In giro 
dopo I incontro di giovedì Ci 
si chiede se usando un altro 
linguaggio, le donne non stia
no duellando semplicemente 
sul nodo che contrappone 
fronti del «si» e del «no» Altro 
disagio affiora Antonia Lanu-
cara responsabile femminile 
di Reggio Calabria e vicc-pre-
sidente dell Associazione 
Donne contro la mafia, ade
rente alla pnma mozione alla 
nunione ha detto -Temo che 

si parli di autonomia e di con
fronto fra noi e si punti inve
ce, a un azzeramento del pas
sato Cloe di quello che unite. 
abbiamo già fatto La legge 
sul tempi per esempio Temo 
che questo discorrere esaspe
rato di autonomia significhi 
negare quella che donne si 
sono già costruite altrove le 
cattoliche, evangeliche re
pubblicane comuniste per 
esempio che. in Calabria lot
tano insieme contro la mafia 
Perché, compagne il linguag
gio che qui si usa non ù com
prensibile 6 di poche E sotto 
contano piuttosto I messaggi' 
che vengono lanciati- Alberta 
De Simone è delegata per II 
fronte opposto Addebita so
prattutto allo scontro campale 
in corso ciò che le dà males
sere Eppure dice -Il discorso 
sulle forme fra donne sta 
schiacciando il resto I conte
nuti Non mi sento di esistere 
qui con la mia esperienza po
litica di donna del Mezzogior
no- Ecco dei disagi che han
no un filo comune, dunque, 
sotto i fronti dai quali le don
ne discutono in questo con
gresso Di questo, del rischio 

di centralizzazioni - leaden-
smi' - nel dibattito femminile 
ci sarà evidentemente da di
scutere «Dopo» 

Ieri è stato anche II giorno 
in cui dalla tribuna * interve
nuta una serie fitta di delega
le Con quali argomenti si so
no nvolle le donne del si e 
del no, alla platea del Pala
sport' Livia Turco, intorno al 
nodo forte del suo intervento, 
la «democrazia come solida
rietà, costruzione di un etica 
della responsabilità» e la ne
cessità di «stabilire un esplici
to e trasparente accordo Ira fi
nalità, opzioni, soggetti, for
ma partito» ha coagulalo la 
sua esperienza di donna co
munista della Carta Dice Tur
co -Non e la costituente che 
fonda la nostra autonomia È 
la nostra soggettività il nostro 
progetto autonomo a costrui
re un istanza peculiare e im
portante della costituente» Di
ce che se e "essenziale" lavo
rare per un programma fon
damentale e ciò significa "mo
bilitare soggetti, sollecitare 
conflitti, compiere un analisi 
rigorosa della realtà economi
ca e sociale e delle forze in 

campo» e è già «1 esempio il
luminante della nostra iniziati
va su orano di lavoro e tem
pi» Usa il concetto di c o 
scienza del limite» a proposito 
del rapporto con lEst euro
peo Turco, insomma trova il 
senso di una continuità non 
di un'abiura nel lessico e nel 
bagaglio delle donne comuni
ste 

Adriana Cavarero che dice 
si alla costituente si sofferma 
piuttosto sulla discontinuità 
che essa rappresenta, per il 
sesso femminile, rispetto a 
•una forma partito che già esl 
steva creata dagli uomini-
Che nella sua espenenza, lei 
ha avvertito fatta di regole 
•bloccanti vischiose un mec
canismo liturgico e procedu
rale che stempera le differen
ze in unanimismo- e che le fa 
dire si ali -occasione- nuova 
Cavarero aggiunge «So che 
questa impresa della costi
tuente è cruciale, importante, 
ma è temporanea è a scaden
za non rappresenta né il tutto 
della politica generale né tan
to meno il tutto, l a e la z, del
la politica delle donne Non il 
punto di svolta, positivo o ne

gativo del loro destino» 
Grazia Zuffa, fra I propo

nenti della mozione due po
ne il problema del rapporto 
da domani, fra maggioranza e 
minoranza Per lei appartiene 
a una «cultura vecchia» sia 11-
potesi di azzerare le differen
ze in una 'gestione unitaria-, 
sia quella di «lasciar fuori la 
minoranza- Butta sul tappeto 
invece, I -idea critica delle 
donne nguardo a maggioran
za e minoranza come princi
pio che non dà conto delle 
differenze • Di cultura nuova 
e ò bisogno ma non ce n è 
traccia secondo Zufla anche 
- vicenda In corso - nel rap
porto col movimento degli 
studenti "Diciamo che la rifor
ma Ruberti non è il loro obiet
tivo pnncipule, che dietro pre
me soprattutto II disagio so
ciale Significa non ricono
scerli come soggetto politico 
Valutare i movimenti come 
pura e semplice espressione 
di disagio sociale è congenia
le ali idea secondo cui solo i 
partiti sono portatori di istan
ze politiche da mediare op
portunamente nelle sedi istitu
zionali- E pure Ersilia Salvato, 

che vuole -usare questa paro
la comunismo, cioè giudizio 
critico agire politico contro il 
capitalismo selvaggio», è il 
«sociale» che prende come in
terlocutore, raccontando «tre 
storie» quella dei 50 000 stu
denti di Napoli, degli operai 
che «bocciano la piattaforma 
sindacale», delle donne che 
occupano il duomo di Napoli 
Gloria Buffo contesta I idea 
che il sistema politico «si cam
bi dall Interno» perché «i pote
ri importanti, le forme di do
minio sono sempre più esterni 
ad esso» per esempio nelle 
comunicazioni di massa Alle 
donne dice è necessario 
•uscire da un'idea dell'auto
nomia come unità» «Cè chi 
ritiene Importante la libertà 
femminile, come me, chi ha 
più a cuore la costruzione di 
una sinistra femminile Chi ri
tiene che a unirci in un partito 
sia un programma, o solo 
I appartenenza al genere fem
minile. Chi come me crede 
che sia l'identità a produrre 
programmi • Eppure è il pare
re di Gloria Buffo, si è «abba
stanza forti» Per «darsi la pa
rola- fra donne, «anche quelle 
difficili» 

Nilde lotti 
«Una novità 
sulla 
questione de» 
• i BOLOGNA. Nilde lotti, che 
ha rinunciato len a intervenire 
«perché é giusto che parlino i 
delegati di base», ha voluto 
tuttavia far sapere ai giornalisti 
che avrebbe affrontato la que
stione democristiana «Oc
chetto - ha detto - ha posto 
in termini nuovi e molto im
portanti il problema . Per 
molto tempo abbiamo posto 
soltaanto la questione del rap
porto con i cattolici del dis
senso che sono aree esteme 
alla De e il più delle volte in 
polemica con la Chiesa Oggi 
invece si focalizza giustamen
te il rapporto con la sinistra 
della De e quindi con i cattoli
ci democratici (uon e dentro 
la De Ed Occhetto ha parlato 
dell insieme di quel partito, 
della sua cnsi interna» Per lot
ti «questa non è roba da poco 
poiché si tratta di una sfida 
che adendo sui problemi 
concreti spinga la De. in tutte 
le sue componenti a modifi
care la sua politica La De in
fatti non può spanre può solo 
diventare qualcosa di diverso» 

Si va profilando una frattura 
insanabile n<_l Pel' Risposta 
lotti «Non sono di questo pa
rere» E il ricambio generazio
nale cui ha alluso Napolitano' 
•Questo 0 già avvenuto basta 
guardare la sala» Nilde lotti 
ha infine apprezzato i nfen-
mcnti di Craxi al potenzia
mento delle Regioni ricordan
do che che lei stessa aveva 
proposto I anno scorso una n-
lorma del Parlamento che 
provvedesse una Camera del
le Regioni "Occorrerà ora ap
profondire con i socialisti que
sto discorso sulle Regioni» 
•Però Craxi - ha concludo Nil
de lotti - non può pensare a 
riforme episodiche deve pro
spettare una nforma comples
siva-

Costituente 
Il 24 marzo 
iniziativa 
dei «club» 
•ffj BOLOGNA. «Non si 6 mai 
visto un partito comunista che 
discuta, come il Pei. con una 
simile "glasnost", con tanta 
passione Per noi. che comu
nisti non siamo, è il segno di 
tempi nuovi- Antonio Leuven 
e Gian Giacomo Migone, due 
dei promoton della «sinistra 
dei clubs», incontrano i gior
nalisti — con loro è anche Lu
ciano Ceschia — in una pau
sa dei lavon del 19 Congresso 
Consegnano le pnme copie 
dell «instant book» che docu
menta la loro mizativa Si inti
tola «La magnifica avventura», 
da un'espressione usata da 
Norberto Bobbio nella lettera 
inviata all'assemblea del «Ca-
pranica» giusto un mese fa 

Era quella l'assemblea che 
dava volto e propositi alla «si
nistra sommersa», stimolata 
dalla proposta di Occheno 
per un nuovo partito della si
nistra Il libro contiene gli atu 
di quella manifestazione e va
ri altri materiali e sarà presen
tato il 24 marzo a Roma un 
incontro che sarà occasione 
di un primo dibattito sulla 
•forma partito», un contnbuto 
alla costituente 

•Già oggi — osserva Lettien 
— appai-e acquisita la messa 
in causa della forma tradizio
nale del Pei Era questo il pun
to cruciale da affrontare e Oc
chetto. con una relazione co
raggiosa, segna un evidente 
discontinuità, chiede un'ade
sione laicizzata, in cui ogni 
soggetto rimane se slesso E 
precisa che la fase costituente 
sarà gestita non solo dai co
munisti (se no. perché convo
care un congresso straordina
rio7), ma da lutti i soggetti in
teressati al nuovo progetto» 

•Aspettiamo — dice Gian 
Giacomo Migone — conclu
sioni di questo congresso che 
siano ali altezza della sua 
apertura II dibattito dovrà 
spostarsi dall identità del Pei 
al programma che serve alla 
sinistra italiana per diventare 
forza di governo Giudico si
gnificativi il grande applauso 
"unificante" che ha accolto la 
proposta di uscire dalla ge
stione delle Usi Un applauso 
tutto politico non Ideologico, 
a sostegno di un segnale di 
rottura con la logica della par
titocrazia» 

Migone è critico, Invece, 
con I «impianto» dell'interven
to pronunciato al congresso 
da Alberto Asor Rosa «Espn-
me una concezione vecchia 
dell intellettuale impegnato 
nella politica Quella del lette
rato, del filosofo che ha una 
visione sistemica da offrire al 
popolo, e che non tiene conto 
di nuove figure e competen
ze-

•lillilllIEllllil 4 l'Unità 
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